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Introduzione e principali risultati 

Oggetto del presente Focus sono la contribuzione studentesca e gli esoneri relativi 

agli studenti iscritti negli Atenei e negli Istituti di Alta Formazione Artistica Musicale 

e Coreutica (AFAM) ai corsi di laurea universitari di primo e secondo livello e ai 

corsi accademici di primo e secondo livello (compresi i corsi a ciclo unico)1. 

L'analisi si basa sui dati delle rilevazioni annuali condotte presso tutti i soggetti, 

pubblici e privati, interessati, previste dal Programma statistico nazionale (PSN), 

lo strumento di programmazione che individua i lavori statistici di interesse 

pubblico, adottato con decreto del Presidente della Repubblica ai sensi dell'art. 13 

del d.lgs. n. 322/1989 e successive modificazioni e integrazioni. 

Le tabelle di analisi sono presentate con riferimento agli ultimi tre anni accademici 

disponibili (2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025), con un approfondimento 

dedicato all'anno accademico 2024/2025. 

La contribuzione studentesca è misurata attraverso l'importo medio versato dagli 

studenti per l'iscrizione e la frequenza ai corsi nell'anno accademico di 

riferimento. L'indicatore è calcolato sulla base delle tasse effettivamente 

corrisposte, al netto della tassa regionale per il diritto allo studio universitario 

(DSU), il cui importo è definito dalle Regioni con lievi differenziazioni territoriali, e 

dell'imposta di bollo, ove dovuta; nell'ultimo triennio, tali oneri sono stati 

complessivamente quantificati in circa 156 euro annui2. 

In base alle disposizioni normative vigenti o ai regolamenti dei singoli Atenei e 

Istituti AFAM, gli studenti in possesso di specifici requisiti, prevalentemente legati 

alla condizione economica e al merito, possono beneficiare dell'esonero totale 

dalla contribuzione oppure del rimborso delle tasse versate, anche a seguito 

dell'assegnazione dei benefici da parte del competente Organismo di gestione per 

la tutela del Diritto allo Studio. Per tale motivo, la contribuzione media è calcolata 

 

1 Nei paragrafi relativi agli Atenei, saranno riportati genericamente come “corsi di laurea”. 

2 Tali importi sono dovuti dagli studenti all’atto dell’iscrizione, ma sono stati esclusi dal calcolo della 

contribuzione media poiché il sistema di riscossione di queste tasse non è omogeneo tra gli Atenei. 
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sia con riferimento al complesso degli studenti iscritti sia considerando 

esclusivamente gli studenti paganti. 

Per gli Atenei statali e per gli Istituti AFAM statali, la regolamentazione più recente 

in materia di contribuzione studentesca è contenuta nella legge n. 232 dell’11 

dicembre 2016. La novità più importante di quest’ultima normativa è l’istituzione 

della “NO-TAX Area” i cui criteri di appartenenza, basati sostanzialmente su 

condizione economica e merito, sono stati successivamente ridefiniti dai decreti 

ministeriali di attuazione (cfr. Nota metodologica). 

Gli effetti principali di tale regolamentazione sono approfonditi in specifici 

paragrafi del Focus, attraverso un confronto tra i dati dell'ultimo triennio e quelli 

relativi all'anno accademico 2016/2017, ultimo anno precedente all'entrata in 

vigore della "NO-TAX Area"3.  

Si segnala che tutti i dati presentati nel presente documento sono soggetti ad 

eventuali ulteriori variazioni derivanti da assestamenti amministrativi intervenuti 

successivamente al periodo di osservazione dei dati. 

 

 

3 Dati di periodi temporali antecedenti a quelli riportati nel presente lavoro sono consultabili in 

edizioni precedenti del focus (disponibili nella sezione “Documenti” del Portale dei Dati 

dell’Istruzione Superiore all’indirizzo web http://ustat.miur.it/documenti/). Si evidenzia che i dati 

riportati nel presente e nei precedenti Focus sono al netto di eventuali ulteriori variazioni derivanti 

da assestamenti amministrativi successivi alla data di rilevazione. 
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I principali risultati dell’analisi sono così sintetizzabili: 

 Per gli atenei statali: 

 nell’ultimo triennio, tra l’anno accademico 2022/23 e il 2024/25, 

la contribuzione media pro capite calcolata sul complesso degli 

studenti iscritti risulta in lieve aumento (da 914 a 959 euro); 

 nello stesso periodo, anche la contribuzione media pro capite 

calcolata rispetto ai soli studenti paganti è aumentata di circa 

100 euro (da 1.452 euro nel 2022/23 a 1.550 euro nel 2024/25); 

 a livello territoriale si rileva una significativa variabilità della 

contribuzione media: nell'anno accademico 2024/25 gli 

studenti paganti degli Atenei del Nord-Ovest hanno versato 

mediamente 1.810 euro, a fronte di circa 1.150 euro nelle Isole, 

dove si registra inoltre una maggiore incidenza di studenti 

beneficiari di esoneri o rimborsi; 

 l’incidenza percentuale del numero di studenti totalmente 

esonerati dalla contribuzione sul totale degli iscritti, in 

aumento nell’ultimo triennio, ha raggiunto quota 38,1% nel 

2024/25. 

 Per gli atenei non statali telematici, la contribuzione media 

risulta in lieve aumento nell'ultimo triennio: nell'anno accademico 

2024/25 si attesta a 2.150 euro pro capite considerando il 

complesso degli studenti iscritti (+7,5%) e a 2.303 euro pro capite 

per i soli studenti paganti (+8,7%). 

 Per gli atenei non statali con erogazione della didattica 

convenzionale, la contribuzione media risulta in aumento 

nell'ultimo triennio: nel 2024/25 è stata pari a circa 7.500 euro per 

tutti gli studenti (+15%) e 8.500 euro per i soli paganti (+16%). 

 Nelle istituzioni AFAM statali, la contribuzione media 

complessiva è aumentata nel triennio del 10,8%; si riscontrano 

elevate le differenze tra le diverse tipologie: nel 2024/25 si passa 

da 1.981 euro dell’Accademia Nazionale di Arte Drammatica a 810 

euro degli Istituti Superiori Musicali e Coreutici. 

 Nelle istituzioni AFAM non statali, la contribuzione media 

complessiva è aumentata nel triennio del 14,7%, sino a circa 9.600 

euro pro capite nel 2024/25. 
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La contribuzione studentesca negli 

Atenei 

La contribuzione media e gli studenti paganti 

La Tavola 1 riporta la contribuzione media pro capite e la percentuale di studenti 

paganti negli ultimi tre anni accademici4, con il dettaglio per ripartizione 

geografica riferito all’ultimo anno accademico disponibile. Si segnala che i dati 

riportati sono al netto di eventuali ulteriori variazioni derivanti da assestamenti 

amministrativi successivi al periodo di osservazione dei dati. 

Per gli studenti dei corsi di laurea degli Atenei statali, nell'anno accademico 

2024/2025, la contribuzione media dei soli studenti paganti è pari a 1.550 euro 

pro capite, mentre quella calcolata sull'insieme degli iscritti si attesta a circa 960 

euro pro capite. Essa risulta in aumento nell'ultimo triennio sia considerando il 

complesso degli iscritti sia con riferimento ai soli studenti paganti, con incrementi 

rispettivamente del 4,9% e del 6,8%. Nello stesso periodo, tuttavia, la quota di 

studenti paganti ha registrato una lieve diminuzione (-1,7%), attestandosi nel 

2024/2025 al 61,8% degli iscritti. 

Anche negli Atenei non statali telematici, nell'ultimo triennio si registra un 

aumento sia della contribuzione media calcolata sul complesso degli iscritti 

(+7,5%), pari a 2.150 euro pro capite nel 2024/2025, sia della contribuzione media 

dei soli studenti paganti (+8,7%), che si attesta a circa 2.303 euro pro capite. Nello 

 

4 La Tabella 1 ed il successivo Grafico 1 sono stati predisposti sulla base della nuova metodologia 

recentemente introdotta (si veda il Focus elaborato nell’agosto 2023) che utilizza direttamente i 

dati individuali di ciascun studente presenti nell’Anagrafe Nazionale degli Studenti Universitari e 

non i dati aggregati della Rilevazione statistica, come per le altre tavole e grafici del presente Focus. 

Si segnala che, con riferimento agli importi della contribuzione media, il cambio di metodologia ha 

influito maggiormente sui calcoli degli Atenei non statali (si faccia riferimento a questo proposito 

alla nota metodologica “2022 NotaMetodologica_ContribuzioneMedia” pubblicata negli Open-data 

del Portale dei dati dell’Istruzione superiore alla pagina http://dati.ustat.miur.it/dataset/2022-

contribuzione-e-interventi-atenei). Per gli Atenei statali il cambio di metodologia ha comportato 

una lieve variazione sul calcolo della percentuale di studenti paganti. 
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stesso periodo, la quota di studenti paganti ha evidenziato una lieve diminuzione 

(-1,1%), attestandosi al 93,4% degli iscritti nell'anno accademico 2024/2025.5. 

Negli Atenei non statali con erogazione della didattica convenzionale si registra, 

nell'ultimo triennio, un incremento continuo di entrambi gli indicatori di 

contribuzione media. Nell'anno accademico 2024/2025, la contribuzione media 

calcolata sul complesso degli iscritti si attesta a poco meno di 7.500 euro pro 

capite (+15,1% rispetto al 2022/2023), mentre la contribuzione media dei soli 

studenti paganti supera gli 8.500 euro pro capite (+16,1%). Parallelamente, si 

osserva una lieve ma costante diminuzione della quota di studenti paganti (-0,9% 

nel triennio), che nel 2024/2025 rappresentano l'87,8% del totale degli iscritti. 

Il divario nella contribuzione media pro capite tra gli Atenei statali e gli Atenei non 

statali con erogazione della didattica convenzionale si è ampliato, seppur 

lievemente, nel corso del triennio. Nell'anno accademico 2024/2025, gli studenti 

paganti iscritti negli Atenei non statali con didattica convenzionale hanno versato, 

in media, un importo superiore di oltre cinque volte rispetto a quello corrisposto 

dagli studenti paganti degli Atenei statali. Tale differenza si accompagna a una 

diversa incidenza degli studenti paganti: negli Atenei statali, infatti, la loro quota 

è sensibilmente inferiore rispetto a quella rilevata negli Atenei non statali, anche 

in ragione dell'applicazione della normativa sulla "NO-TAX Area", non prevista per 

questi ultimi. 

Il divario nella contribuzione media pro capite tra gli Atenei statali e gli Atenei non 

statali telematici risulta invece significativamente più contenuto: nell'anno 

accademico 2024/2025, la contribuzione media pro capite degli studenti iscritti 

agli Atenei non statali telematici è risultata inferiore al 50% in più rispetto a quella 

degli studenti iscritti agli Atenei statali. 

 

5 Si segnala che in alcuni atenei non statali telematici la gestione amministrativa dello studente 

nell’ambito di un singolo anno accademico (individuazione dell’importo di contribuzione e 

definizione della condizione di esonero totale) differisce dalla gestione degli atenei tradizionali e 

ciò potrebbe alterare le elaborazioni. Per tale motivo i dati relativi agli Atenei non statali telematici 

sono da considerarsi indicativi. 
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Tavola 1 – Contribuzione media nei corsi di laurea, per tipologia di Ateneo e 

ripartizione geografica (euro) – a.a. 2022/2023 - 2024/2025 

 

 

Per ciascuna tipologia di Ateneo emerge una rilevante variabilità tra le diverse 

aree territoriali, come evidenziato sia dalla Tavola 1, che presenta i dati per 

ripartizione geografica, sia dal Grafico 1, che ne mostra il dettaglio a livello 

regionale. 

Nell’anno accademico 2024/2025, negli Atenei statali del Nord Ovest la 

contribuzione media versata dagli studenti paganti, che rappresentano il 67,5% 

Anno Contribuzione media
Contribuzione media 

paganti

Percentuale studenti 

paganti

2022/2023 914 1.452 62,9

2023/2024 943 1.493 63,2

2024/2025 959 1.550 61,8

Nord-Ovest 1.221 1.810 67,5

Nord-Est 1.212 1.756 69,0

Centro 879 1.400 62,8

Sud 651 1.273 51,1

Isole 599 1.143 52,4

variazione %

2022/2023 - 2024/2025
4,9% 6,8% -1,7%

2022/2023 2.000 2.120 94,4

2023/2024 2.101 2.250 93,4

2024/2025 2.150 2.303 93,4

Nord-Ovest 2.587 3.357 77,1

Nord-Est - - -

Centro 2.023 2.094 96,6

Sud 2.032 2.033 100,0

Isole - - -

variazione %

2022/2023 - 2024/2025
7,5% 8,7% -1,1%

2022/2023 6.512 7.351 88,6

2023/2024 6.985 7.939 88,0

2024/2025 7.493 8.537 87,8

Nord-Ovest 8.359 9.277 90,1

Nord-Est 917 1.217 75,3

Centro 8.322 9.237 90,1

Sud 3.261 4.396 74,2

Isole 3.668 4.692 78,2

variazione %

2022/2023 - 2024/2025
15,1% 16,1% -0,9%

Atenei statali

Atenei non statali telematici

Atenei non statali - esclusi telematici
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degli iscritti, è la più elevata, superando i 1.800 euro. Nelle Isole, invece, la 

contribuzione media si attesta intorno ai 1.150 euro ed è versata da poco più dalla 

metà degli iscritti. Rispetto all’anno accademico precedente, tali differenze 

risultano sostanzialmente invariate. Considerando la contribuzione media 

calcolata sull’insieme degli iscritti, il divario territoriale si accentua ulteriormente: 

negli Atenei del Nord il valore medio è infatti circa il doppio di quello registrato 

nel Sud e nelle Isole. Questo scarto è riconducibile anche alla diversa incidenza 

degli studenti paganti, che diminuisce progressivamente dal Nord verso il Sud e 

le Isole (Tavola 1). Tale andamento riflette la maggiore quota di studenti con un 

valore ISEE inferiore alla soglia di accesso alla “NO-TAX Area”, che costituisce la 

principale causa di esonero dal pagamento della contribuzione (si veda il 

paragrafo dedicato alla “NO-TAX Area”). 

Anche negli Atenei telematici, sebbene siano poco numerosi e non abbiano sedi 

amministrative distribuite su tutto il territorio nazionale, il Nord Ovest registra la 

contribuzione media più elevata: circa 3.360 euro annui, versati dal 77% degli 

studenti iscritti. 

Con riferimento agli Atenei non statali a didattica convenzionale, il Nord Ovest e il 

Centro presentano caratteristiche analoghe e si confermano le aree geografiche 

con la contribuzione media più elevata: oltre 9.200 euro annui tra gli studenti 

paganti (circa il 90% degli iscritti) e oltre 8.300 euro considerando il complesso 

degli iscritti. Il Nord Est costituisce un'eccezione, registrando una contribuzione 

media sensibilmente più contenuta, pari a 1.217 euro annui tra i paganti, che 

rappresentano circa il 75% degli iscritti. Tale risultato è riconducibile alla presenza 

della sola Libera Università di Bolzano, Ateneo prevalentemente finanziato dalla 

Provincia autonoma di Bolzano e, pertanto, caratterizzato da un sistema di 

contribuzione assimilabile a quello degli Atenei statali. 

Dal Grafico 1 emerge un'elevata variabilità della contribuzione a livello regionale, 

anche tra regioni appartenenti alla stessa macro-area geografica. 
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Grafico 1 – Contribuzione media e percentuale di studenti paganti per Regione e per 
tipologia di Ateneo – a.a. 2024/2025 

Atenei statali 

 

 

 

Atenei non statali – esclusi telematici 

 

 

 

Contribuzione Media Paganti

953   

2.019   

euro
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47,0
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%

Contribuzione Media Iscritti

519   

1.380   

euro

519

1.380 2.019
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47,0
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Con tecnologia Bing

Contribuzione Media Iscritti

817   

12.012   

euro
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%

68,2

12.012

817

Contribuzione Media Paganti

1.003   

13.208   

euro

90,9
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La distribuzione degli studenti per classi di contribuzione 

L'analisi della distribuzione degli studenti per classe di contribuzione6, riportata 

nella Tavola 2, evidenzia che, nell'anno accademico 2024/2025, oltre un terzo 

(38,1%) degli iscritti ai corsi di laurea degli Atenei statali ha beneficiato 

dell'esonero totale dal pagamento della contribuzione. Inoltre, circa la metà degli 

iscritti ha versato un contributo annuo inferiore a 2.500 euro, mentre solo l'1% 

degli studenti ha corrisposto una contribuzione superiore a 4.000 euro. 

Negli Atenei non statali telematici, gli studenti totalmente esonerati 

rappresentano il 6,4% della popolazione studentesca. La quota più elevata di 

iscritti (38%) si concentra nella classe di contribuzione compresa tra 1.500 e 2.000 

euro, seguita dalla fascia tra 2.000 e 2.500 euro (21%); complessivamente, oltre il 

90% degli studenti versa una contribuzione annua non superiore a 4.000 euro.7.  

Tavola 2 – Distribuzione percentuale degli studenti per classe di importo della 
contribuzione, per tipologia di Ateneo – a.a. 2024/2025 

 
(1) Inclusi gli studenti per i quali la contribuzione è pagata da altri enti. 

 

6 Con riferimento alla percentuale di studenti totalmente esonerati, si segnala la lieve discrepanza 

con quanto riportato nella Tavola 1 per i motivi già segnalati nella nota 4 e si ribadisce che i dati 

sono al netto di eventuali ulteriori variazioni derivanti da assestamenti amministrativi successivi 

al periodo di osservazione dei dati. 

7 Si veda nota 5. 

Classe di importo     

(euro)
Statali

Non statali

telematici

Non statali

esclusi telematici

esonerati totalmente (1) 38,1 6,4 12,2

fino a 500,00 11,2 0,7 0,2

da 500,01 a 1.000,00 11,0 2,3 0,6

da 1.000,01 a 1.500,00 9,6 9,2 3,4

da 1.500,01 a 2.000,00 9,5 37,9 0,9

da 2.000,01 a 2.500,00 8,8 21,1 5,3

da 2.500,01 a 3.000,00 7,8 13,5 2,1

da 3.000,01 a 3.500,00 1,5 3,6 3,4

da 3.500,01 a 4.000,00 1,5 2,7 5,2

da 4.000,01 a 4.500,00 0,7 0,5 2,1

da 4.500,01 a 5.000,00 0,1 0,1 2,5

da 5.000,01 a 6.000,00 0,1 0,3 6,9

da 6.000,01 a 8.000,00 0,1 1,0 14,2

da 8.000,01 a 10.000,00 0,0 0,2 13,4

oltre 10.000,00 0,0 0,4 27,6

TOTALE 100,0 100,0 100,0
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Infine, negli Atenei non statali a didattica convenzionale, oltre il 12% degli 

studenti beneficia dell'esonero totale dal pagamento della contribuzione. Al 

tempo stesso, più della metà degli iscritti versa una contribuzione annua 

superiore a 6.000 euro e oltre un quarto corrisponde un importo superiore a 

10.000 euro. 

 

Gli studenti esonerati dalla contribuzione negli Atenei 

A completamento di quanto riportato nei paragrafi precedenti nelle Tavole 3 e 4 

si riporta l’incidenza percentuale degli studenti totalmente e parzialmente 

esonerati nell’ultimo triennio. 

Negli Atenei statali, l'introduzione della "NO-TAX Area" con la legge n. 232/2016 

ha prodotto effetti significativi a partire dall'anno accademico 2017/2018, primo 

anno di applicazione della misura, in cui la quota di studenti totalmente esonerati 

dal pagamento della contribuzione è quasi raddoppiata rispetto all'anno 

precedente. Inizialmente, la soglia ISEE per l'accesso alla "NO-TAX Area" era fissata 

a 13.000 euro; essa è stata innalzata a 20.000 euro nell'anno accademico 

2020/2021 con il Decreto Ministeriale n. 234/2020, adottato nell'ambito delle 

misure per l'emergenza COVID-19, che ha introdotto anche ulteriori criteri di 

esonero. A partire dall'anno accademico 2021/2022, la soglia è stata 

ulteriormente elevata a 22.000 euro (DM n. 1014/2021). Negli anni seguenti 

l’introduzione della “NO-TAX Area”, la percentuale di studenti totalmente 

esonerati ha mostrato un andamento complessivamente crescente, con una lieve 

flessione nel 2023/2024, per poi tornare a raggiungere il 38% nell'anno 

accademico 2024/2025. 

Negli Atenei non statali telematici l’incidenza percentuale di esonerati risulta in 

aumento nell’ultimo triennio (+13%) pur registrando una flessione negli ultimi due 

anni. Nell'anno accademico 2024/2025 la quota di esonerati si attesta al 6,4% della 

popolazione studentesca.8. 

Infine, negli Atenei non statali a didattica convenzionale, la percentuale di studenti 

totalmente esonerati ha registrato un lieve aumento nell'ultimo triennio (+6,6%). 

La quota di esonerati, superiore al 12% degli iscritti sia nel 2023/2024 sia nel 

 

8 Si veda nota 5. 
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2024/2025, è determinata principalmente dagli esoneri previsti dalla normativa 

sul Diritto allo Studio regionale (d.lgs. 68/2012), che, a differenza della disciplina 

relativa alla "NO-TAX Area", si applica anche agli studenti degli Atenei non statali. 

Tavola 3 – Incidenza percentuale degli studenti esonerati totalmente (1) rispetto al 
totale degli iscritti, per tipologia di Ateneo – a.a. 2022/2023 - 2024/2025 

 
(1) Inclusi gli studenti per i quali la contribuzione è pagata da altri enti 

 

Gli Atenei possono prevedere, oltre agli esoneri totali, anche forme di 

agevolazione parziale sulla contribuzione studentesca. Negli Atenei statali, tali 

agevolazioni si inseriscono nel regime di contribuzione graduata in base al livello 

ISEE, introdotto da tempo e successivamente ridefinito dalla legge n. 232/2016 e 

dai decreti ministeriali n. 234/2020 e n. 1014/2021. Alcuni Atenei non statali 

adottano analoghi sistemi di riduzione della contribuzione. 

Negli Atenei statali, i decreti citati hanno ulteriormente disciplinato i criteri per la 

riduzione della contribuzione in relazione al livello ISEE; gli effetti di tali 

disposizioni sono osservabili nella Tavola 4 per gli anni accademici considerati. La 

quota di studenti beneficiari di un esonero parziale si è attestata al 12,3% nel 

2024/2025, registrando una diminuzione nel triennio (-8,6%). 

Negli Atenei non statali telematici sono invece attive numerose convenzioni con 

enti di diversa natura che consentono agevolazioni sulla retta di iscrizione: nel 

2024/2025 ne ha beneficiato il 10,6% degli studenti (in diminuzione nel triennio 

del 6%). 

Infine, negli Atenei non statali a didattica convenzionale, la percentuale di studenti 

beneficiari di riduzioni parziali della contribuzione si attesta al 7% nell'anno 

accademico 2024/2025, evidenziando un aumento nel triennio (+26,6%). 

 

Anno Statali
Non statali

telematici

Non statali

esclusi telematici

2022/2023 38,0 5,7 11,4

2023/2024 37,7 8,0 12,2

2024/2025 38,1 6,4 12,2

variazione %

2022/2023 - 

2024/2025

0,4% 13,1% 6,6%
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Tavola 4 – Incidenza percentuale degli studenti esonerati parzialmente rispetto al 
totale degli iscritti, per tipologia di Ateneo – a.a. 2022/2023 - 2024/2025 

 

 

La “NO-TAX Area” negli Atenei statali 

La "NO-TAX Area" negli Atenei statali, applicata ai corsi di laurea di primo e 

secondo livello a partire dall'anno accademico 2017/2018 in attuazione della legge 

n. 232/2016, rappresenta ormai un elemento strutturale del sistema di 

contribuzione studentesca. La misura è stata successivamente ampliata 

attraverso specifici decreti ministeriali, che hanno introdotto inizialmente ulteriori 

agevolazioni in risposta all'emergenza sanitaria da COVID-19 e che hanno poi 

definito il quadro vigente, come previsto dal DM n. 1014/2021. 

Per l'analisi dei risultati è disponibile una serie storica di nove anni, che va 

dall'anno accademico 2016/2017, ultimo anno precedente all'introduzione della 

"NO-TAX Area", fino al 2024/2025, ultimo anno accademico disponibile. Come per 

gli altri indicatori analizzati, si segnala che eventuali variazioni derivanti da 

successivi assestamenti amministrativi, intervenuti dopo il periodo di rilevazione 

dei dati, possono aver determinato lievi differenze rispetto ai valori qui presentati. 

 

La “NO-TAX Area” e le altre motivazioni di esonero totale negli 

Atenei 

Nella Tavola 5 sono riportati i principali raggruppamenti delle motivazioni di 

esonero registrate per gli studenti dei corsi di laurea degli Atenei statali negli anni 

accademici 2016/2017, 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025. Gli anni selezionati 

comprendono l'ultimo anno precedente all'introduzione della "NO-TAX Area" e gli 

Anno Statali
Non statali

telematici

Non statali

esclusi telematici

2022/2023 13,5 11,3 5,5

2023/2024 13,4 12,6 6,6

2024/2025 12,3 10,6 7,0

variazione %

2022/2023 - 

2024/2025

-8,6% -6,0% 26,6%



 

 

 15 

ultimi tre anni disponibili, che includono anche gli effetti dell'innalzamento della 

soglia ISEE a 22.000 euro, in vigore dall'anno accademico 2021/2022. Nell’analisi 

sono incluse anche l'Università degli Studi di Trento e le Università per stranieri di 

Siena e di Perugia. Sebbene tali Atenei non fossero formalmente soggetti 

all'obbligo di applicazione della "NO-TAX Area" ai sensi della legge n. 232/2016, 

hanno successivamente adottato tale misura e le ulteriori disposizioni previste dai 

decreti ministeriali, uniformandosi al sistema applicato dagli altri Atenei statali. 

Nell'anno accademico 2024/2025, poco meno del 14% degli iscritti ha usufruito 

della "NO-TAX Area pura", ovvero dell'esonero attribuibile esclusivamente a tale 

misura, senza la contemporanea presenza di altre motivazioni di esonero. La 

motivazione più rilevante è rappresentata dall'idoneità alla borsa di studio 

regionale ai sensi del d.lgs. 68/2012, che comprende sia i beneficiari sia gli idonei 

non beneficiari, categoria risulta ormai residuale grazie all'incremento degli 

stanziamenti destinati al Diritto allo Studio che ha consentito di garantire la borsa 

alla quasi totalità degli studenti idonei. Nel complesso, tale motivazione interessa 

il 15,5% degli iscritti. 

Nella Tavola 5, i casi di compresenza tra le due motivazioni sono stati attribuiti alla 

voce "Beneficiari e idonei borsa di studio (d.lgs. 68/2012)", al fine di isolare nella 

voce "NO-TAX Area pura" l'effetto netto della legge n. 232/2016 e dei successivi 

decreti attuativi (cfr. Nota metodologica). 

Complessivamente, la quota di studenti esonerati dalla contribuzione per 

motivazioni riconducibili al reddito e al merito si attesta al 29,4% e rappresenta il 

77,1% del totale degli esoneri9, percentuali in calo contenuto rispetto all’anno 

accademico 2023/2024. 

La quota di studenti esonerati dalla contribuzione che hanno usufruito della "NO-

TAX Area pura" è diminuita di 1,6 punti percentuali rispetto all'anno precedente. 

Al contrario, è aumentata di 0,7 punti percentuali la quota di studenti esonerati 

per borsa di studio regionale ai sensi del d.lgs. 68/2012, in relazione all'incremento 

della percentuale di borsisti registrato nell'ultimo anno. Poiché la platea degli 

studenti potenzialmente interessati a queste due forme di esonero totale è in 

 

9 Ulteriori casi di esonero dovuti al reddito familiare sono inseriti in “Altre motivazioni”, in cui sono 

compresi anche casi di esonero totale decisi in autonomia da molti Atenei che hanno innalzato la 

soglia ISEE sotto la quale esonerare totalmente lo studente, rispetto a quanto imposto dalla 

normativa in vigore. 
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larga parte coincidente, essendo entrambe fortemente correlate al livello ISEE 

familiare, l'aumento del ricorso a una delle due misure tende a determinare una 

corrispondente riduzione dell'altra. 

Rispetto all'anno accademico 2016/2017, quando la "NO-TAX Area" non era 

ancora prevista, la quota di studenti esonerati dalla contribuzione per motivazioni 

legate al reddito è aumentata di 19 punti percentuali. L'introduzione della misura 

si conferma pertanto uno strumento in grado di ampliare significativamente la 

platea degli studenti potenzialmente beneficiari di un esonero dalla 

contribuzione, che in precedenza era costituita prevalentemente dagli studenti 

idonei alla borsa di studio regionale nell'ambito della normativa sul Diritto allo 

Studio (d.lgs. 68/2012). 

Anche la quota di studenti con disabilità esonerati dalla contribuzione mostra un 

andamento costantemente crescente, passando dallo 0,9% nell'anno accademico 

2016/2017 all'1,5% nel 2024/2025, con un incremento complessivo del 75%. Tale 

dinamica riflette anche la crescente attenzione del Sistema universitario verso le 

tematiche dell'inclusione e della disabilità: numerosi Atenei hanno infatti 

introdotto autonomamente l'esonero totale dalla contribuzione anche per gli 

studenti con Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA), affiancando tale misura 

all'esonero previsto dal d.lgs. 68/2012 per gli studenti con disabilità. 
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Tavola 5 – Studenti dei corsi di laurea esonerati totalmente dalle tasse negli Atenei statali, per 
motivazione di esonero – a.a. 2016/2017, 2021/2022, 2022/2023 e 2024/2025 

 

(1) Dall’a.a. 2022/2023, sono compresi studenti con compresenza di appartenenza alla "NO-TAX area" e studenti con compresenza 
di altri requisiti per ulteriore agevolazione tasse, in base alla normativa vigente 

(2) Dall’a.a. 2022/2023, sono compresi studenti esonerati per altre situazioni di disabilità 
(3) Dall’a.a. 2022/2023, sono compresi studenti esonerati per ulteriore agevolazione tasse, in base alla normativa vigente, e studenti 

per innalzamento autonomo dell’Ateneo della soglia ISEE per l’esonero totale 

 

Complessivamente, il numero di studenti totalmente esonerati dalla 

contribuzione e la relativa incidenza percentuale sul totale degli iscritti risultano 

ancora in aumento nell'ultimo anno. Rispetto al 2016/2017, ultimo anno 

accademico precedente all'introduzione della "NO-TAX Area", entrambi gli 

indicatori risultano circa triplicati: il numero assoluto di studenti esonerati è 

cresciuto del 217,3%, mentre l'incidenza percentuale sul totale degli iscritti è 

aumentata del 188,4%. 

Dalla Tavola 6 emerge come l’introduzione della “NO-TAX Area” abbia avuto un 

effetto maggiore per gli Atenei del Sud e delle Isole, ma risulta in ogni caso di 

rilievo anche per il resto d’Italia. 

 

iscritti
esone 

rati
iscritti

esone 

rati
iscritti

esone 

rati
iscritti

esone 

rati

NO-TAX Area pura (L. 

232/16 e D.M. successivi)
257.944 16,8 44,4 241.413 15,5 41,2 219.850 13,9 36,6

Beneficiari e Idonei borse 

studio (d.lgs. 68/12) (1)
147.890 10,3 78,0 209.695 13,7 36,1 229.348 14,8 39,1 243.942 15,5 40,6

Studenti con disabilità

(d.lgs. 68/12) (2)
12.314 0,9 6,5 19.849 1,3 3,4 21.502 1,4 3,7 23.694 1,5 3,9

Altre motivazioni (3) 29.346 2,0 15,5 94.001 6,1 16,2 93.894 6,0 16,0 113.937 7,2 18,9

TOTALE 189.550 13,2 100 581.489 38,0 100 586.157 37,7 100 601.423 38,1 100

variazione %

rispetto all'a.a. preced. 

della tavola

206,8% 187,2% 0,8% -0,5% 2,6% 1,0%

variazione %

2016/2017 - 2024/2025
217,3% 188,4%

2024/2025

valori 

assoluti

% rispetto a

valori 

assoluti

% rispetto a

valori 

assoluti

% rispetto a

2022/2023

% rispetto aMotivazione

di esonero totale

2016/2017 2023/2024

valori 

assoluti
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Tavola 6 – Studenti dei corsi di laurea esonerati totalmente dalle tasse negli Atenei statali per 
motivazioni con base ISEE (1) in base alla normativa vigente, con dettaglio per "NO-TAX Area pura" 
(2), per ripartizione geografica (valori % rispetto al totale iscritti) – a.a. 2016/2017, 2022/2023, 
2023/2024 e 2024/2025 

 

(1) Per il 2016/2017 corrisponde ai Beneficiari e Idonei borse studio (d.lgs. 68/12), dall’a.a. 2022/2023 include Beneficiari e Idonei 
borse studio (d.lgs. 68/12) e l'appartenenza alla "NO-TAX Area" (L. 232/16 e aggiornamenti successivi) 

(2) Per "NO-TAX Area pura" (L. 232/16 e aggiornamenti successivi) si intende esclusa la compresenza con Beneficiari e Idonei 
borse studio (d.lgs. 68/12) 

 

Dal Grafico 2 emerge che le motivazioni di esonero totale legate alla condizione 

reddituale risultano più diffuse negli Atenei del Sud e delle Isole, pur presentando 

una significativa variabilità anche all'interno della stessa macro-area geografica. 

Le altre motivazioni di esonero, di natura residuale, non mostrano invece una 

particolare caratterizzazione territoriale riconducibile alla macro-area di 

appartenenza. 

  

2016/2017

Totale 

esoneri base 

ISEE

Totale 

esoneri base 

ISEE

di cui 

NO-TAX 

Area pura

Totale 

esoneri base 

ISEE

di cui 

NO-TAX 

Area pura

Totale 

esoneri base 

ISEE

di cui 

NO-TAX 

Area pura

Nord-Ovest 7,3 24,5 14,0 24,3 13,9 24,2 13,2

Nord-Est 12,1 25,2 11,3 23,7 10,7 22,4 9,7

Centro 9,0 28,7 19,4 28,4 16,2 27,1 14,5

Sud 11,4 40,1 20,6 40,8 19,4 39,7 16,0

Isole 14,9 42,1 21,9 42,4 20,6 41,7 19,4

TOTALE 10,3 30,5 16,8 30,3 15,5 29,4 13,9

Ripartizione

geografica

2022/2023 2023/2024 2024/2025
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Grafico 2 – Studenti dei corsi di laurea esonerati totalmente dalle tasse negli Atenei statali per 
motivazione, per Regione (valori % rispetto al totale iscritti nella Regione) – a.a. 2024/2025 

  

 

 

Ulteriori considerazioni sulla “NO-TAX Area” e sulla legge 232/2016 

negli Atenei 

Dalla lettura del Grafico 3 emerge che, negli ultimi due anni, la quota di studenti 

nella classe di contribuzione più bassa (fino a 500 euro, esclusi gli studenti non 

Con tecnologia Bing

Altre motivazioni

1,8

13,3

%

Con tecnologia Bing

Borsisti e idonei

8,7

31,2

%

Con tecnologia Bing

NO-TAX Area pura

6,6

24,4

%

13,3

1,824,4

6,6

31,2

8,7

Con tecnologia Bing

TOTALE esonerati

23,2

53,0

%

53,0

23,2
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paganti) si è ulteriormente ridotta di due punti percentuali, attestandosi al 18% 

nel 2024/2025. Nelle altre classi di importo la distribuzione degli studenti paganti 

continua a mostrare lievi spostamenti verso livelli contributivi più elevati rispetto 

all'anno precedente. 

La quota di studenti iscritti ai corsi di laurea che versano complessivamente fino 

a 1.000 euro annui è pari al 36%, rispetto al 47% registrato nel 2016/2017; 

analogamente, la percentuale di studenti con una contribuzione inferiore a 2.000 

euro è scesa al 67%, dall'84% del 2016/2017. Di conseguenza, aumenta la quota 

di studenti che versano più di 2.500 euro annui, passata dall'8% nel 2016/2017 al 

19% nel 2024/2025. 

Grafico 3 – Composizione percentuale e cumulativa degli studenti paganti per classe di importo della 
contribuzione negli Atenei Statali – a.a. 2016/2017, 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025 

 

Gli effetti dell’introduzione della legge 232/2016 si manifestano in modo 

sostanziale in termini di agevolazioni totali dalle tasse per gli studenti in “NO-TAX 

Area” ed aventi i requisiti di merito e di anno di iscrizione. Per gli studenti paganti, 

invece, la distribuzione per classi di contribuzione risulta complessivamente più 

stabile nel tempo, mantenendo sostanzialmente l'impianto già previsto dai 

regolamenti di Ateneo in applicazione della normativa previgente con un 

progressivo aumento della quota di studenti collocati nelle classi di contribuzione 

più elevate, determinando un incremento della contribuzione media versata dagli 

21,2 21,8 19,8 18,2

26,3
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14,4
15,0 15,5
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studenti paganti: da 1.236 euro nel 2016/2017, ultimo anno accademico 

precedente all'introduzione della legge, a 1.550 euro nel 2024/2025, come 

riportato nel paragrafo dedicato alla contribuzione studentesca (Tavola 1). 

 

La contribuzione studentesca negli 

Istituti AFAM 

La contribuzione media negli Istituti AFAM 

La contribuzione media versata dagli studenti iscritti agli Istituti AFAM10 è stata 

calcolata, analogamente a quanto effettuato per il sistema universitario, sia con 

riferimento alla totalità degli iscritti sia considerando esclusivamente gli studenti 

paganti, e distinguendo i risultati in base alla tipologia di Istituto. A tale proposito, 

si ricorda che 22 Istituti AFAM, precedentemente non statali, a partire dall'anno 

accademico 2022/2023 operano in qualità di Istituti statali in seguito al processo 

di statizzazione disposto dal 1° gennaio 202311. 

I valori riportati nel presente paragrafo sono da considerarsi al netto di eventuali 

ulteriori aggiustamenti amministrativi intervenuti successivamente al periodo di 

rilevazione. 

L’ammontare delle tasse pagate dagli studenti degli Istituti statali si differenzia in 

modo rilevante rispetto alla tipologia di Istituto di iscrizione, così come si evidenzia 

nella Tavola 7. Si precisa che gli Istituti Superiori di studi Musicali e Coreutici statali 

comprendono i Conservatori di Musica statali e l’Accademia Nazionale di Danza. 

 

10 Si fa riferimento agli studenti iscritti a corsi accademici di I e II livello. 

11 La procedura di statizzazione delle istituzioni AFAM non statali è stata disposta dal MUR 

attraverso i decreti emanati in data 14 ottobre 2022, in attuazione di quanto previsto dal D.P.C.M 

del 9 settembre 2021, ex articolo 22-bis del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. A partire dal 1° gennaio 2023, 17 Istituti musicali 

non statali e 5 Accademie di belle arti non statali, oltre al neocostituito Politecnico delle Arti, sono 

diventati statali. 
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Nell'ultimo triennio, la contribuzione media nel complesso del sistema AFAM 

statale ha registrato un aumento del 10,8%. La crescita ha interessato tutte le 

tipologie di Istituto, con l'incremento più rilevante osservato negli ISIA (+14,9%), 

ad eccezione dell'Accademia Nazionale di Arte Drammatica, per la quale si rileva 

un ulteriore ridimensionamento della contribuzione media rispetto all'anno 

accademico precedente (-6,7% nel triennio). 

Considerando esclusivamente gli studenti paganti degli Istituti statali, la 

contribuzione media è risultata anch'essa in aumento nel triennio, seppure in 

misura più contenuta (+6,1%). Anche in questo caso, l'incremento ha riguardato 

tutte le tipologie di Istituto, ad eccezione dell'Accademia Nazionale di Arte 

Drammatica, dove è stata registrata una lieve diminuzione (-1,1%). Rispetto 

all'anno accademico 2023/2024, tuttavia, la contribuzione media versata dagli 

studenti paganti si è mantenuta sostanzialmente stabile, attestandosi intorno ai 

1.360 euro. 

Tavola 7 – Contribuzione media negli istituti AFAM Statali, per tipologia di istituto 
(euro) – a.a. 2022/2023 - 2024/2025 

 

 

Il confronto tra l'anno accademico 2016/2017, ultimo anno precedente all'entrata 

in vigore della legge n. 232/2016, e il 2024/2025 presenta alcune differenze 

rispetto a quanto riportato nelle precedenti analisi e rispetto a quanto osservato 

nel sistema universitario. Per il complesso degli Istituti statali, nel 2016/2017 gli 

indicatori di contribuzione media risultavano pari a 824 euro considerando tutti 

gli studenti iscritti e a 935 euro considerando i soli studenti paganti: nel 2024/2025 

2022/2023 2023/2024 2024/2025
variazione %

2022/23 - 2024/25

Accademie di Belle Arti 782,41 876,66 871,06 11,3%

Accademia Naz. Arte Drammatica 2.122,25 2.029,38 1.980,70 -6,7%

Istituti Sup. di studi Musicali e Coreutici 734,54 761,69 809,51 10,2%

Istituti Sup. per le Industrie Artistiche 1.188,76 1.144,57 1.365,35 14,9%

TOTALE 769,07 829,01 852,35 10,8%

Accademie di Belle Arti 1.410,39 1.519,22 1.477,50 4,8%

Accademia Naz. Arte Drammatica 2.880,19 2.759,96 2.849,42 -1,1%

Istituti Sup. di studi Musicali e Coreutici 1.130,93 1.183,94 1.210,44 7,0%

Istituti Sup. per le Industrie Artistiche 1.778,34 1.800,99 2.055,20 15,6%

TOTALE 1.278,69 1.360,25 1.357,14 6,1%

Tipologia di istituto

Contribuzione media

Contribuzione media studenti paganti
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la contribuzione media calcolata sul totale degli iscritti ha superato di circa 30 euro 

il valore registrato nel 2016/2017, anche in relazione alla diminuzione 

dell'incidenza degli studenti totalmente esonerati nell'ultimo anno accademico, 

come illustrato nel paragrafo successivo (Tavola 9). Per gli studenti paganti, 

invece, l'importo medio versato agli Istituti è aumentato di circa il 45%, con una 

differenza pari a 422 euro rispetto al 2016/2017. 

Dal Grafico 4 emerge che, nell'anno accademico 2024/2025, gli Istituti Superiori di 

Studi Musicali e Coreutici presentano la contribuzione media più contenuta, sia 

considerando esclusivamente gli studenti paganti (1.210 euro), sia rispetto al 

complesso degli iscritti (circa 810 euro). Per entrambi gli indicatori si rileva tuttavia 

un lieve incremento rispetto all'anno precedente, come evidenziato nella Tavola 

7. Seguono le Accademie di Belle Arti e gli ISIA, mentre l'Accademia Nazionale di 

Arte Drammatica si conferma la tipologia di Istituto con i livelli di contribuzione 

media più elevati. 

Grafico 4 – Contribuzione media negli istituti AFAM Statali, per tipologia di istituto (euro) 
– a.a. 2024/2025 
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Negli Istituti AFAM non statali, la differenza tra la contribuzione media calcolata 

sul complesso degli iscritti e quella riferita ai soli studenti paganti, riportate nella 

Tavola 8, risulta meno marcata. Tale andamento è riconducibile alla quota 

contenuta di studenti non paganti, come illustrato nel paragrafo successivo 

(Tavole 9 e 10). 

Si ricorda che in seguito alle procedure di statizzazione, a partire dall’anno 

accademico 2022/2023, la tipologia “Istituti superiori di studi musicali” comprende 

solamente l’Istituto Musicale Pareggiato della Valle d’Aosta, conservatorio che, 

benché non sia stato statizzato, usufruisce di contributi annuali da parte della 

Regione Autonoma Valle d’Aosta. 

Nel complesso degli Istituti si rileva, nel triennio, un aumento della contribuzione 

media sia considerando la totalità degli studenti iscritti sia con riferimento ai soli 

studenti paganti: l'incremento è pari rispettivamente al 14,7% e al 14,6%: 

l’incremento ha interessato tutte le tipologie di Istituto, seppure con intensità 

differenti. 

Tavola 8 – Contribuzione media negli istituti AFAM non statali, per tipologia di istituto 
(euro) – a.a. 2022/2023 - 2024/2025 

 

Le Accademie legalmente riconosciute hanno registrato nel 2024/2025 una 

contribuzione media pari a circa 9.000 euro, in continuo e significativo aumento 

nel tempo (+18,9% nel triennio). Considerando esclusivamente gli studenti 

paganti, l'importo medio raggiunge 9.410 euro, un valore quasi cinque volte 

superiore a quello corrisposto dagli studenti iscritti alle Accademie di Belle Arti 

2022/2023 2023/2024 2024/2025
variazione %

2022/23 - 2024/25

Accademie legalm. riconosciute 7.570,00 8.055,69 9.003,14 18,9%

Istituti superiori di studi musicali 1.170,33 1.127,60 1.282,55 9,6%

Ist. autorizzate a rilasciare titoli AFAM 

(art.11 DPR 8.7.2005, n.212)
9.031,23 8.927,10 10.124,56 12,1%

TOTALE 8.391,50 8.530,26 9.623,23 14,7%

Accademie legalm. riconosciute 7.934,20 8.357,82 9.410,92 18,6%

Istituti superiori di studi musicali 1.269,04 1.236,72 1.449,84 14,2%

Ist. autorizzate a rilasciare titoli AFAM 

(art.11 DPR 8.7.2005, n.212)
9.133,68 9.018,84 10.251,40 12,2%

TOTALE 8.615,23 8.716,97 9.876,89 14,6%

Tipologia di istituto

Contribuzione media

Contribuzione media studenti paganti
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statali. Rispetto all'anno accademico 2023/2024, l'incremento è stato pari a circa 

950 euro, corrispondente a una variazione dell'11,8%. 

La contribuzione media delle Istituzioni autorizzate a rilasciare titoli AFAM ai sensi 

dell'art. 11 del DPR 8 luglio 2005, n. 212, è risultata in aumento nel triennio. Si 

tratta della tipologia di Istituto con i livelli di contribuzione media più elevati, 

superiori a 10.000 euro per entrambi gli indicatori considerati. Rispetto all'anno 

accademico precedente, l'incremento è stato superiore al 13%, pari a circa 1.200 

euro in più. 

Per l’ultimo triennio è possibile effettuare anche il confronto temporale per la 

categoria “Istituti superiori di studi musicali” poiché dal 2022/2023 comprende il 

solo Istituto Musicale Pareggiato della Valle d’Aosta. Nel 2024/2025 gli studenti 

paganti iscritti a tale Istituto hanno versato una contribuzione media pari a circa 

1.450 euro, in aumento del 14,2% nel triennio e superiore di circa 240 euro 

rispetto alla media registrata negli Istituti Superiori di Studi Musicali statali. 

 

Gli studenti esonerati dalla contribuzione negli Istituti AFAM 

Negli Istituti AFAM statali, nell'anno accademico 2024/2025, la quota complessiva 

di studenti totalmente esonerati dalla contribuzione ha interessato oltre il 37% 

degli iscritti, superando il 40% nelle Accademie di Belle Arti. 

Nel complesso degli Istituti AFAM statali, la quota di studenti totalmente esonerati 

dalla contribuzione risulta in diminuzione sia nell'ultimo triennio sia rispetto 

all'anno accademico precedente. La riduzione registrata nel triennio è pari al 6,7%, 

mentre rispetto al 2023/2024 la quota di esonerati è diminuita di quasi due punti 

percentuali.  

Rispetto all'anno accademico precedente, l'incidenza degli studenti totalmente 

esonerati dalla contribuzione è diminuita in tutte le tipologie di Istituto, ad 

eccezione dell'Accademia Nazionale di Arte Drammatica, per la quale si rileva un 

aumento di 4 punti percentuali della quota di studenti totalmente esonerati. 
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Tavola 9 – Incidenza percentuale degli studenti esonerati totalmente e parzialmente 
dalle tasse negli istituti AFAM statali, per tipologia di istituto – a.a. 2022/2023 - 
2024/2025 

 

 

La quota di studenti che beneficia di una riduzione parziale della contribuzione, 

oltre al regime di tassazione agevolata in base al livello ISEE, risulta invece in 

aumento sia nell'ultimo triennio sia rispetto all'anno accademico precedente nel 

complesso del sistema AFAM statale, superando l'11% della popolazione 

studentesca. 

Negli Istituti AFAM non statali, poiché non è in vigore la normativa sulla “NO-Tax 

Area”, la quota di studenti totalmente esonerati risulta inferiore rispetto a quella 

rilevata negli Istituti statali (Tavola 10), ma si mantiene sostanzialmente stabile nel 

periodo compreso tra il 2022/2023 e il 2024/2025, attestandosi al 2,6% nell’anno 

accademico 2024/2025. 

Risulta invece più elevata l'incidenza degli studenti beneficiari di una riduzione 

parziale della contribuzione, pari al 10,3% nell'anno accademico 2024/2025, in 

aumento del 6,4% rispetto al 2022/2023. 

 

 

 

2022/2023 2023/2024 2024/2025
variazione %

2022/23 - 2024/25

Accademie di Belle Arti 44,5 42,3 41,0 -7,8%

Accademia Naz. Arte Drammatica 26,3 26,5 30,5 15,9%

Istituti Sup. di studi Musicali e Coreutici 35,0 35,7 33,1 -5,5%

Istituti Sup. per le Industrie Artistiche 33,2 36,4 33,6 1,2%

TOTALE 39,9 39,1 37,2 -6,7%

Accademie di Belle Arti 9,4 10,9 11,9 25,5%

Accademia Naz. Arte Drammatica 5,3 5,9 11,0 108,5%

Istituti Sup. di studi Musicali e Coreutici 9,7 11,1 10,5 9,1%

Istituti Sup. per le Industrie Artistiche 11,1 7,5 13,3 20,4%

TOTALE 9,6 10,9 11,3 17,7%

Tipologia di istituto

Studenti esonerati totalmente

Studenti esonerati parzialmente
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Tavola 10 – Incidenza percentuale degli studenti esonerati totalmente e parzialmente 
dalle tasse negli istituti AFAM non statali, per tipologia di istituto – a.a. 2022/2023 - 
2024/2025 

 

 

La “NO-TAX Area” negli Istituti AFAM 

statali 

La “NO-TAX Area” e le altre motivazioni di esonero totale negli 

Istituti AFAM statali 

Anche per gli Istituti AFAM statali, l'anno accademico 2017/2018 rappresenta il 

primo anno di applicazione della nuova disciplina sulla contribuzione introdotta 

dalla legge n. 232/2016. Analogamente a quanto avvenuto nel sistema 

universitario, tale regolamentazione non ha determinato benefici in termini di 

contribuzione media per gli studenti paganti, come rilevato nel paragrafo 

precedente, ma ha prodotto effetti considerevoli soprattutto sull'ampliamento 

della platea degli studenti totalmente esonerati. Come riportato nella Tavola 11, 

tale incremento è evidente sia in valore assoluto sia in termini percentuali: 

rispetto al 2016/2017, nel 2024/2025 la quota di studenti totalmente esonerati è 

aumentata complessivamente di 25,9 punti percentuali, di cui 22,5 punti 

2022/2023 2023/2024 2024/2025
variazione %

2022/23 - 2024/25

Accademie legalm. riconosciute 4,6 3,6 4,3 -5,6%

Istituti superiori di studi musicali 7,8 8,8 11,5 48,4%

Ist. autorizzate a rilasciare titoli AFAM 

(art.11 DPR 8.7.2005, n.212)
1,1 1,0 1,2 10,3%

TOTALE 2,6 2,1 2,6 -1,1%

Accademie legalm. riconosciute 8,3 12,5 11,9 43,7%

Istituti superiori di studi musicali 0,0 0,0 0,0 -

Ist. autorizzate a rilasciare titoli AFAM 

(art.11 DPR 8.7.2005, n.212)
10,8 9,7 9,2 -14,3%

TOTALE 9,7 10,9 10,3 6,4%

Tipologia di istituto

Studenti esonerati totalmente

Studenti esonerati parzialmente
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attribuibili all'introduzione della "NO-TAX Area", nonostante la lieve flessione 

registrata tra gli ultimi due anni accademici (-4,8%). 

Tavola 11 – Studenti esonerati totalmente dalle tasse negli istituti AFAM statali, per motivazione di 
esonero – a.a. 2016/2017, 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025 

 

(1) Dall’a.a. 2022/2023, sono compresi studenti con compresenza di appartenenza alla "NO-TAX area" e studenti con compresenza 
di altri requisiti per ulteriore agevolazione tasse, in base alla normativa vigente 

(2) Dall’a.a. 2022/2023, sono compresi studenti esonerati per altre situazioni di disabilità 
(3) Dall’a.a. 2022/2023, sono compresi studenti esonerati per ulteriore agevolazione tasse, in base alla normativa vigente, e studenti 

per innalzamento autonomo dell’Istituto della soglia ISEE per l’esonero totale 

La principale motivazione di esonero totale negli anni accademici successivi 

all'introduzione della legge n. 232/2016 è rappresentata dall'appartenenza alla 

"NO-TAX Area pura". Nell'ultimo anno accademico disponibile, tale forma di 

esonero ha interessato il 22,5% degli iscritti, rappresentando oltre i due terzi del 

totale delle motivazioni di esonero; la quota di studenti beneficiari ha tuttavia 

registrato una diminuzione di 3,3 punti percentuali rispetto all'anno precedente. 

Di contro, in relazione all'aumento dei beneficiari e degli idonei non beneficiari di 

borsa di studio regionale ai sensi del d.lgs. 68/2012, nel 2024/2025 la quota di 

studenti esonerati per tale motivazione, inclusi anche i casi di compresenza con 

altre motivazioni di esonero, è aumentata di 0,8 punti percentuali, interessando il 

12,7% degli iscritti. 

Infine, le motivazioni di esonero riconducibili alla disabilità o ad altre casistiche 

risultano ancora residuali, pur evidenziando un aumento negli ultimi due anni.  

iscritti
esone 

rati
iscritti

esone 

rati
iscritti

esone 

rati
iscritti

esone 

rati

NO-TAX Area pura (L. 

232/16 e D.M. successivi)
- - - 16.700 27,4 68,9 16.136 25,7 65,8 14.664 22,5 60,4

Beneficiari e Idonei borse 

studio (d.lgs. 68/12) (1)
4.705 9,6 84,9 6.498 10,7 26,8 7.475 11,9 30,5 8.279 12,7 34,1

Studenti con disabilità

(d.lgs. 68/12) (2)
450 0,9 8,1 737 1,2 3,0 775 1,2 3,2 1.050 1,6 4,3

Altre motivazioni (3) 384 0,8 6,9 312 0,5 1,3 131 0,2 0,5 302 0,5 1,2

TOTALE 5.539 11,3 100 24.247 39,9 100 24.517 39,1 100 24.295 37,2 100

variazione %

rispetto all'a.a. preced. 

della tavola

337,8% 251,4% 1,1% -2,0% -0,9% -4,8%

variazione %

2016/2017 - 2024/2025
338,6% 227,9%

2024/2025

valori 

assoluti

% rispetto a

2023/2024

valori 

assoluti

% rispetto a
valori 

assoluti

Motivazione

di esonero totale

2016/2017 2022/2023

% rispetto a
valori 

assoluti

% rispetto a
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NOTA METODOLOGICA 

La regolamentazione più recente in materia di contribuzione studentesca per i 

corsi di laurea e di laurea magistrale è contenuta nella Legge n. 232 dell’11 

dicembre 2016, “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”, art. 1, comma 252-267. Le 

disposizioni in essa riportate sono in vigore a partire dall’anno accademico 

2017/2018. 

Per gli istituti statali universitari (ad eccezione dell’Università degli studi di Trento 

e degli Istituti ad ordinamento speciale) e dell’Alta formazione artistica e musicale 

è previsto il pagamento di un importo denominato “contributo onnicomprensivo 

annuale”, che può essere differenziato tra i diversi corsi. Oltre all’importo dovuto, 

gli studenti sono tenuti a versare una quota suppletiva, decisa a livello regionale, 

come contributo per la concessione delle borse di studio, e l’imposta di bollo 

dovuta per legge. 

Per gli studenti che soddisfano i requisiti di merito richiesti, misurati in crediti 

formativi acquisiti, iscritti nell’Istituto da un numero di anni accademici inferiore o 

uguale alla durata normale del corso di studi frequentato, aumentata di uno, tale 

importo deve essere graduato in base al livello ISEE (derivante dal reddito e della 

composizione del nucleo familiare), soddisfacendo i termini imposti dalla legge. 

La novità più importante di quest’ultima normativa è l’istituzione della “NO-TAX 

Area”: gli studenti con ISEE inferiore o uguale a 13.000 euro che congiuntamente 

soddisfano i requisiti richiesti in termini di anno di iscrizione e di crediti acquisiti 

sono esonerati dal contributo onnicomprensivo annuale. Inoltre, per gli studenti 

con ISEE tra 13.000 e 30.000 euro, con i requisiti richiesti, è previsto un regime di 

tassazione agevolato, graduato rispetto al livello ISEE e con limiti imposti dalla 

normativa stessa. 

Conseguentemente all’emergenza COVID-19, tra le misure straordinarie adottate 

a supporto degli studenti delle Università e degli Istituti AFAM statali sono stati 

deliberati l’innalzamento del limite ISEE per l’applicazione della “NO-TAX Area” a 

20.000 euro per l’anno accademico 2020/2021 e a 22.000 euro a decorrere 

dall’anno accademico 2021/2022, nonché ulteriori agevolazioni in termini di 

esonero parziale per gli studenti con ISEE inferiore o uguale a 30.000 euro 

(Decreto Legge n. 34 del 19 maggio 2020, art. 236, attuato con il Decreto 
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Ministeriale n. 234 del 26 giugno 2020 per gli Atenei e con il Decreto Ministeriale 

n. 295 del 14 luglio 2020 per le Istituzioni AFAM; Legge n. 178 del 30 dicembre 

2020, art. 1, comma 518, attuato con il Decreto Ministeriale n. 1014 del 3 agosto 

2021 per gli Atenei e con il Decreto Ministeriale n. 1016 del 4 agosto 2021 per le 

Istituzioni AFAM). Gli ultimi due decreti saranno applicati anche ad anni 

accademici successivi al 2021/2022. 

A partire dall’anno accademico 2020/2021, anche le Università degli studi di 

Trento e le Università per stranieri di Siena e di Perugia hanno applicato le regole 

sulla la “NO-TAX Area”, in base a quanto reso possibile dal DM 234/2020, 

contrariamente a quanto inizialmente previsto dalla legge che l’ha istituita 

(L.232/2016) che le escludeva dall’applicazione e dal conseguente incremento del 

Fondo per il finanziamento ordinario del MUR a supporto del mancato introito per 

l’Ateneo. 

La gestione degli interventi di Diritto allo Studio è delegata alle Regioni e regolata 

dal decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68. Tale normativa definisce anche i 

criteri secondo cui gli Atenei e gli istituti AFAM sono tenuti ad esentare gli studenti 

dalla contribuzione studentesca e si sovrappone parzialmente a quanto è stato 

disposto dalla L. 232/2016 e dai successivi decreti sopracitati. Infatti, in base 

all’articolo 9 comma 2 del d.lgs. 68/2012, gli studenti beneficiari e gli idonei non 

beneficiari alla borsa di studio sono contestualmente esonerati dal pagamento 

delle tasse universitarie. Poiché l’idoneità alla borsa è basata sul livello del reddito 

familiare e sui crediti conseguiti, ne deriva una possibile sovrapposizione di 

motivazioni all’esonero. 

Per questa ragione, nello studio effettuato, per approfondire gli effetti 

dell’introduzione della “NO-TAX area” si è introdotta la cosiddetta “NO-TAX Area 

pura”, motivazione di esonero in cui ricadono tutti gli studenti che posseggono i 

requisiti richiesti dalla L. 232/2016 ma non sono beneficiari (né idonei non 

beneficiari) alla borsa di studio di cui al d.lgs. 68/2012 e che pertanto 

rappresentano il reale “valore aggiunto” dell’introduzione della “NO-TAX Area”. 


